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«I don’t like to boast [...] but I honestly think  
I’ve got the best story in the Bible»1.

1 J. Heller, God knows, Jonathan Cape Edition, London 1984, 
p. 6.
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Introduzione

Quando al card. Martini fu rivolta questa do-
manda: «Vi sono nella Bibbia uomini che le sono 
particolarmente vicini?», egli rispose: «Talvolta, nei 
momenti di ansietà, ho pensato a Davide. Davide 
ha vissuto tutto ciò che trova posto nella vita di un 
uomo. Aveva amici. Ha peccato. Ha pregato. Era 
umile. Aveva rispetto e lealtà. Era audace»1.

Davide è una delle figure più importanti, com-
plesse, discusse e intriganti della Bibbia. Di lui si 
parla in 1-2 Samuele, 1Re, 1Cronache, nei Salmi 
ed è molto presente anche nel Nuovo Testamento. 
La letteratura dedicata a questo personaggio è sco-
raggiante sia per la sua mole sia per la quantità di 
questioni discusse, che sono di tipo storico, archeo- 
logico, letterario, teologico, ecc.

L’identità di Davide suscita interrogativi già nel 
racconto biblico, nel quale Nabal chiede: «Chi è 
Davide?» (1Sam 25,10); Saul gli fa, poi, eco, chie-
dendo lumi prima ad Abner («Di chi è figlio questo 
giovane?», 1Sam 17,55), poi a Davide stesso («Di 
chi sei figlio, giovane?», 1Sam 17,58). A sua volta, 
Davide, infine, interroga Dio: «Chi sono io, Signo-
re Dio?» (2Sam 7,18).

Davide, infatti, è presentato in vari modi, ad 
esempio, come: pastore, musicista, manipolatore 
di uomini, amico, amante, guerriero, danzatore, 
padre, fratello, figlio, re, ecc., e le narrazioni che lo 

1 C.M. Martini - G. Sporschill, Conversazioni notturne a Ge-
rusalemme. Sul rischio della fede, Mondadori, Milano 2008, p. 67. 
Ringrazio Marco Vergottini per avermi indicato questo testo.
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riguardano forniscono un quadro ricco, vario, pro-
fondo, variegato e controverso del personaggio2.

Nel percorso di lettura che proponiamo cer-
cheremo di rispondere, a nostra volta, a questa 
domanda, evitando, se possibile, semplificazioni o 
interpretazioni parziali di questa figura, che rima-
ne complessa ed evolve da un capitolo all’altro del 
racconto.

L’interpretazione di Davide e della sua vicenda 
dipendono anche dal metodo di lettura adottato 
dagli studiosi (rispettivamente diacronico, cioè ge-
netico, oppure sincronico, e non mancano neanche 
autori che cercano di combinare questi due approc-
ci fondamentali, come vedremo) e dalle domande 
che vengono poste al testo (che possono essere di 
tipo storico, letterario, teologico, ideologico, ecc.).

Dichiariamo fin dall’inizio che la prospettiva di 
lettura qui adottata è di tipo rigorosamente sincro-
nico; partiamo, infatti, dalla forma finale del testo, 
che consideriamo canonico e ispirato, proponen-
do un’interpretazione narrativa e teologica della 
storia di Davide raccontata in 1Sam 16-1Re 1-2, 
prestando particolare attenzione alle relazioni che 
intercorrono tra Davide e gli altri personaggi della 
storia.

Molte delle affermazioni fatte nel paragrafo pre-
cedente sono tuttora discusse fra gli autori, per cui 
il primo capitolo del libro sarà dedicato alla pre-
sentazione di una serie di questioni introduttive, 

2 Ackerman ritiene che la storia di Davide «has elements that are 
both favorable and hostile to the characters in the story because it 
was written by a great artist who was presenting life in all its mul-
tifaceted complexity [...] envisioning an intricate balance between 
freedom and divine sovereignty» [J.S. Ackerman, Knowing Good 
and Evil: A Literary Analysis of the Court History in 2 Samuel 9-20 
and 1 Kings 1-2, «JBL» 109 (1/1990), p. 59].
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che riguardano lo status quaestionis della ricerca, 
l’organizzazione dell’opera, il genere letterario della 
narrazione e il suo scopo. Nei capitoli successi-
vi, invece, seguiremo il racconto biblico, sperando 
di offrire un quadro sufficientemente completo di 
questa figura. In alcuni casi, l’analisi dei testi sarà 
piuttosto analitica, in altri, invece, più corsiva, data 
la lunghezza del ciclo che consta di ben quaranta-
due capitoli! Anche in questo caso, l’obiettivo che 
perseguiamo non è l’esaustività, ma il desiderio di 
presentare vari aspetti della figura di Davide, in-
serito al centro di una rete di molteplici relazioni.

Infine, aggiungiamo che il nostro campo di stu-
dio sarà 1Sam 16-1Re 1-2, ma sarebbe stato anche 
utile e interessante proporre una lettura della pre-
sentazione che di Davide offrono il primo libro 
delle Cronache e il Nuovo Testamento. Ugualmen-
te significativo dal punto di vista teologico sarebbe 
lo studio della storia degli effetti, la Wirkungsge-
schichte, della figura di Davide, un campo di studio 
affascinante e di grande attualità, ma tutto questo 
potrebbe essere oggetto di un’altra pubblicazione.

Le citazioni bibliche sono normalmente prese 
dalla Bibbia CEI, tranne nei casi in cui abbiamo 
preferito tradurre in maniera più letterale seguendo 
il Testo Masoretico. Quando il lettore noterà che si 
citano e si commentano termini assenti nel testo 
italiano è perché ci si riferisce all’originale ebraico.
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Questioni introduttive

La storia di Davide (1Sam 16-1Re 1-2) ha posto 
un certo numero di problemi agli studiosi, i princi-
pali dei quali verranno affrontati in questo capitolo 
introduttivo. Il nostro scopo non è, ovviamente, 
né quello di presentare in maniera esaustiva i vari 
punti tuttora dibattuti, né tantomeno quello di 
risolvere questioni discusse da più di un secolo, ma 
piuttosto quello di fornire al lettore un quadro di 
riferimento generale all’interno del quale orientarsi 
e degli strumenti per favorire un’adeguata com-
prensione del testo biblico.

1. Il punto di partenza: c’è un problema

La lettura tradizionale della storia di Davide of-
fre un quadro positivo di questa figura, quella di 
un pastore pio che diventa re d’Israele, dopo essere 
stato scelto da Dio. Questa versione sottolinea i 
meriti di Davide e minimizza la gravità delle sue 
colpe. Accanto a questa interpretazione, frutto di 
una lettura «piana» del testo, quasi naïf, si è svilup-
pata anche una versione critica che presenta invece 
Davide come un usurpatore astuto che accede a un 
trono che non gli sarebbe spettato di diritto. Que-
sta lettura critica scaturisce da un’ermeneutica del 
sospetto, che mette in discussione la presentazione 
tradizionale di Davide, mentre la prima segue il 
tono apologetico del racconto biblico.

Di fatto, il testo biblico ammette entrambe le 
letture, le quali non sono così contraddittorie, co-
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me potrebbe apparire a prima vista. Ritorniamo 
così alla questione già emersa: chi è Davide? La no-
stra ipotesi è che Davide, come ognuno di noi, del 
resto, sia una figura complessa, che non possa es-
sere etichettata in maniera semplice e compresa in 
maniera esauriente a partire da un unico tratto di 
personalità o elemento di carattere. Luci e ombre, 
pregi e difetti si alternano e si intrecciano in Davi-
de, e il narratore biblico delinea abilmente davanti 
ai nostri occhi le caratteristiche di un personaggio 
dalle molte sfaccettature, ma sempre molto umano 
e quindi assai distante dalle caratterizzazioni oleo- 
grafiche di un certo tipo di letteratura edificante1. 
La Bibbia descrive un mondo in cui ci sono pochi 
personaggi perfetti e anche pochi peccatori irrecu-
perabili; la maggior parte dei suoi eroi (e delle sue 
eroine) possiede, invece, sia vizi sia virtù2.

Davide non è un personaggio edificante, anzi, 
in certi momenti la sua storia appare addirittura 
scabrosa; egli resta sempre, tuttavia, un uomo di fe-
de, ma la sua fede è incarnata, impastata di humus. 
Per questa complessità, così simile alla natura can-
giante della vita, non è possibile dare una risposta 
semplice alla domanda: chi è Davide? E forse alla 
fine della lettura della sua storia ancora non sapre-
mo rispondere all’interrogativo, né decidere quale 
raffigurazione di questo personaggio sia più con-

1 Condividiamo le parole di Alter: «The story of David is pro-
bably the greatest single narrative representation in antiquity of a 
human life evolving by slow stages through time, shaped and alte-
red by the pressures of political life, public institutions, family, the 
impulses of body and spirit, the eventual sad decay of the flesh» (R. 
Alter, The David «Story». A Translation with Commentary of 1 and 2 
Samuel, Norton, New York-London 1999, p. ix).

2 Cf. G.J. Wenham, Story as Torah. Reading the Old Testament 
Ethically, «Old Testament Studies», T&T Clark, Edinburgh 2000, 
p. 7.
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vincente. Riteniamo che questa possibile difficoltà 
sia, da una parte, il segno dell’abilità del narratore3, 
e, dall’altra, molto istruttiva per noi, che siamo 
invitati a rispecchiarci in Davide, anche se talvolta 
vorremmo forse distogliere lo sguardo da lui4.

2. Questione letteraria

Dopo aver dichiarato quello che, a nostro giudi-
zio, è il problema posto dalle narrazioni relative a 
Davide e prima di presentare uno status quaestionis 
della ricerca dedicata a 1Sam 16-1Re 1-2, affron-
tiamo una questione di tipo letterario che presenta 
un certo motivo di interesse perché riguarda il testo 
che andremo a leggere.

Come tutti i commentari fanno notare, origina-
riamente esisteva un unico libro di Samuele, tra-
dizione mantenuta nel grande rotolo di Qumran 
(4QSama) e conservata pure nel Talmud, il quale si 
riferisce regolarmente al singolo libro di Samuele. 
Anche le note masoretiche, poste in margine e alla 
fine del Testo Masoretico, presuppongono un uni-
co libro; infatti alla fine di 2Samuele è scritto: «La 
somma totale dei versi nel libro: 1506». Il libro è 
stato attribuito, nella tradizione ebraica, a Samuele, 

3 Perdue suggerisce che «the narrator’s characterization of David 
is intentionally ambiguous so that two very different interpretations 
of David may emerge, depending on the reader’s own assessment of 
the motives resting behind the king’s actions and speeches» [L.G. 
Perdue, “Is There Anyone Left of the House of Saul...?” Ambiguity and 
the Characterization of David in the Succession Narrative, «JSOT» 30 
(1984), p. 71].

4 «As certain modern writers have observed, he [David] is a 
symbol of the complexity and ambiguity of human experience itself» 
(R.-J. Frontain - J. Wojcik, Introduction: Transformations of the 
Myth of David, in Id., The David Myth in Western Literature, Purdue 
University Press, West Lafayette 1980, p. 5).
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considerato l’autore del testo5, anche se egli non 
viene più menzionato in quello che noi consideria-
mo il secondo libro di Samuele.

Questo unico rotolo è stato in seguito diviso 
in due parti, prima nella tradizione greca e poi in 
quella latina, soprattutto per ragioni pratiche. In-
fatti l’ebraico si scriveva senza vocali e questo per-
metteva di comprendere molto testo in poche pa-
gine. Quando però il libro venne tradotto in greco, 
che si scrive con le vocali, esso risultò troppo lungo 
e fu quindi diviso in due parti. La LXX suddivide 
Samuele e anche Re nei 4 Libri dei Regni, termi-
nologia adottata in seguito dalla Vetus Latina. La 
Vulgata, invece, mantiene la divisione in quattro 
libri, che però chiama Libri dei Re, unendo dun-
que la numerazione della LXX e il titolo ebraico.

La divisione tra primo e secondo libro di Samue-
le che si trova nella LXX è stata in seguito adottata 
anche nel mondo ebraico, a partire da un mano-
scritto del XV sec.6; la prima edizione stampata 
che presenta tale arrangiamento è stata la Prima 
Bibbia Rabbinica, edita da Felix Pratensis, un ebreo 
convertito al cristianesimo e battezzato nel 1506, e 
pubblicata a Venezia da Daniel Bomberg nel 1516-
1517. La divisione dei due libri di Samuele fu poi 
mantenuta nella Seconda Bibbia Rabbinica, pubbli-
cata sempre a Venezia da D. Bomberg e da Jacob 
ben H. ayyim nel 1524-15257, che divenne il Testo 
Masoretico standard per quattrocento anni. Tutte 

5 Cf. Baba Batra, 14b.
6 Si tratta del codice 15251, conservato nella British Museum 

Library.
7 Questa Seconda Bibbia Rabbinica è, in realtà, considerata la 

prima dagli ebrei, i quali non accettarono l’edizione precedente sia 
perché Felix Pratensis era ritenuto un giudeo apostata sia perché D. 
Bomberg aveva chiesto e ottenuto la benedizione papale per la prima 
edizione stampata della sua Bibbia.



15

le edizioni della Bibbia ebraica recenti si sono basa-
te su quella di Jacob ben H. ayyim, quindi anche la 
Bibbia Hebraica Kittel (BHK), e la Bibbia Hebraica 
Stuttgartensia (BHS del 1977).

La nostra consuetudine attuale è un misto del-
la tradizione ebraica e di quella greco-latina, dal 
momento che continuiamo a parlare dei libri di 
Samuele, ma lo facciamo dividendo il testo in due 
parti.

Come si vede, questa descrizione puramente 
materiale della situazione in cui si trovano i libri 
di Samuele, che può apparire un po’ confusa e di-
sorientante, fa emergere anche alcuni problemi di 
tipo interpretativo. Ad esempio, si è parlato di una 
divisione in due parti, dovuta a ragioni di spazio, 
ma la scelta del punto in cui dividere il testo non 
è banale. Essa è, in genere, collegata alla procedura 
antica secondo la quale certi libri si concludevano 
con la morte di una figura centrale. Ad esempio, 
la Genesi termina con la morte di Giacobbe e di 
Giuseppe, il Deuteronomio con quella di Mosè, 
il libro di Giosuè con quella dell’omonimo prota-
gonista. Coerentemente, il primo libro di Samuele 
finisce con la morte di Saul, mentre la morte di 
Davide è raccontata in 1Re 2,118, un problema 
non secondario, che segnaliamo senza affrontarlo 
in modo specifico.

Samuele, inoltre, considerato l’autore del testo o 
comunque il personaggio che dà il titolo a questo 
insieme letterario, come si diceva in precedenza, 
non viene più menzionato in quello che noi consi-
deriamo il secondo libro di Samuele.

8 Si potrebbe anche aggiungere, senza entrare nel merito della 
questione, che la genealogia di Davide non si trova nei libri di Sa-
muele, ma in Rut 4,18-22, un testo spesso considerato un’appendice 
o un’aggiunta al rotolo, in maniera impropria, a nostro avviso.



16

Aggiungiamo, infine, che nel mondo ebraico i 
libri di Samuele sono annoverati tra i Profeti An-
teriori (Gs-2Re), mentre nella tradizione cristiana 
essi sono considerati testi storici, una differenza 
importante per l’interpretazione della storia di Da-
vide, sulla quale torneremo in seguito.

3. L’organizzazione dell’opera

Il nostro obiettivo è quello di procedere con 
ordine, affrontando prima la questione dell’orga-
nizzazione dell’opera, offrendo poi uno status quae-
stionis della ricerca, occupandoci infine dello scopo 
della narrazione. Tuttavia questi argomenti sono, 
in realtà, connessi e intrecciati tra loro, per cui ci 
saranno inevitabilmente sovrapposizioni e ripeti-
zioni all’interno dei diversi paragrafi. Ad esempio, 
l’organizzazione del testo è collegata al modo in cui 
la storia di Davide è stata interpretata nell’esegesi 
recente, cioè alle metodologie utilizzate dagli stu-
diosi. Ma il problema dell’organizzazione dell’ope-
ra e quello delle fasi dell’interpretazione della storia 
di Davide sono a loro volta connessi con lo scopo 
per il quale il testo è stato redatto9.

A proposito dell’organizzazione della storia di 
Davide nei libri di Samuele10, l’esegesi biblica di-
stingue abitualmente una «storia dell’ascesa di Da-

9 Per un approfondimento su queste questioni rimandiamo a 
C.E. Morrison, Re David e nient’altro: quando il racconto biblico 
trasforma i suoi lettori, in I libri «storici» dell’Antico Testamento. Se-
minario per studiosi di Sacra Scrittura, «e-biblicum» 4, Gregorian & 
Biblical Press, Roma 2018, pp. 55-75.

10 Per uno status quaestionis aggiornato su questo punto rimandia-
mo a M. Avioz, The Literary Structure of the Books of Samuel: Setting 
the Stage for a Coherent Reading, «Currents in Biblical Research» 16 
(1/2017), pp. 8-33.
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vide», che comincerebbe in 1Sam 16, e una «storia 
della successione al trono» individuata in 2Sam 
9-20 + 1Re 1-211.

Alla «storia della successione» è stato dedicato 
maggiore spazio da parte degli esegeti, partendo da 
L. Rost12, il quale ipotizzò che 2Sam 9-20 + 1Re 
1-213 fosse una composizione letteraria coesa, scrit-
ta da un singolo autore, che egli definì Thronna-
chfolge o Succession Narrative. L’opera sarebbe anti-
ca, ascrivibile a testimoni oculari degli eventi, e la 
sua intenzione sarebbe quella di indicare Salomone 
come legittimo successore al trono di Davide.

Sempre Rost riteneva che la storia della succes-
sione fosse preceduta da quella dell’ascesa di Da-
vide al trono e seguita da aggiunte (2Sam 21-24).

Molti studiosi accettarono sostanzialmente la 
proposta avanzata da Rost, ma le opinioni differi-
scono considerevolmente quando si tratta di defi-
nire i limiti e l’unità dei testi da analizzare, come 

11 Tra i precursori di questa ipotesi menzioniamo J. Wellhausen 
(Prolegomena zur Geschichte Israels, G. Reimer, Berlin 19832, pp. 
247-260), il quale identificò due fonti narrative all’interno dei libri 
di Samuele, una che descriveva l’ascesa al trono di Davide (1Sam 
16-2Sam 8) e l’altra che raccontava gli ultimi anni della monarchia 
davidica, la rivolta di Assalonne e la successione al trono di Salomo-
ne (2Sam 9-20 e 1Re 1-2). Inoltre Wellhausen identificò due strati 
nel primo libro di Samuele, il più antico dei quali avrebbe avuto un 
atteggiamento favorevole nei confronti della monarchia, mentre il 
secondo, di epoca post-esilica, sarebbe invece stato critico verso tale 
istituzione.

Anche K. Budde (Geschichte der althebräischen Litteratur, Ame-
langs, Leipzig 1906, p. 35) aveva parlato della storia della famiglia di 
Davide in 2Sam 10-19(20) e 1Re 1-2, e sottolineato che questi ca-
pitoli erano collegati alla storia della successione al trono di Davide.

12 L. Rost, Die Überlieferung von der Thronnachfolge Davids, 
«BWANT» 3, Kohlhammer, Stuttgart 1926 (tr. ingl.: The Succession 
to the Throne of David, «Historic Texts and Interpreters in Biblical 
Scholarship» 1, Almond Press, Sheffield 1982).

13 In questo testo base Rost inserì anche 2Sam 6,6.20-23 e 2Sam 
7,11b.16.
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pure l’individuazione dello scopo per cui furono 
redatti e la loro datazione. Limitandoci ad alcu-
ni esempi emblematici e senza nessuna pretesa di 
completezza, ricordiamo che per quel che riguarda 
l’organizzazione del testo, alcuni studiosi ritengono 
che la storia di Davide si divida in due blocchi nar-
rativi, che comprendono rispettivamente l’ascesa 
di Davide (1Sam 16-2Sam 5) e la sua successione 
(2Sam 9-20; 1Re 1-2); altri propongono invece di 
articolare il testo in modo diverso: 1Sam 16-2Sam 
8 e 2Sam 9-20; 1Re 1-2; oppure 1Sam 16-2Sam 7; 
e 2Sam 8-1Re 1-2.

Altri autori distinguono invece tre blocchi all’in-
terno della narrazione: 1Sam 16-2Sam 5 («Asce-
sa al potere da parte di Davide»); 2Sam 5,6-8,18 
(«Davide al culmine della sua carriera») e 2Sam 
9-1Re 2 («Declino di Davide»).

4. Fasi dell’interpretazione della storia di Davide

Presentiamo in questo paragrafo un rapido sta-
tus quaestionis dedicato alla ricerca sulla storia di 
Davide, precisando quanto segue; in primo luogo, 
non cercheremo di essere esaustivi sull’argomento 
perché un’analisi completa della questione travalica 
ampiamente gli obiettivi del nostro lavoro, e, in 
secondo luogo, perché intendiamo solo indicare 
i problemi e i punti tuttora discussi della storia di 
Davide, in vista di una comprensione più adeguata 
del racconto.

4.1 Interpretazione critico-redazionale

Dal XIX fino alla metà del XX secolo circa, si 
sono imposte soprattutto letture del testo di tipo 
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genetico, che, seguendo il metodo storico-critico 
e/o redazionale, hanno ipotizzato l’esistenza di due 
documenti fondamentali, quello relativo all’ascesa 
di Davide e quello dedicato alla sua successione, 
oppure di blocchi distinti14 che in seguito sarebbero 
stati uniti in maniera più o meno maldestra. Non 
sono neanche mancati autori che hanno individua-
to nel testo l’esistenza di un unico documento di 
tipo deuteronomistico che sarebbe poi stato inte-
grato mediante aggiunte successive15.

4.2 Letture di tipo sincronico

La teoria di Rost, in genere molto seguita, è stata 
però anche attaccata da vari autori i quali hanno 
adottato approcci diversi. A partire dagli anni Set-
tanta, ad esempio, alla metodologia storico-critica 
e redazionale si sono aggiunte letture della storia di 
Davide di tipo sincronico, sia di carattere narrativo 
sia letterario16. Tra gli autori che hanno praticato 
questi approcci, peraltro differenziati al loro inter-
no, menzioniamo D.N. Gunn17, il quale propone 
di interpretare la narrazione della successione di 
Davide apprezzando la sua natura di story, e pren-

14 Ad esempio, si è ipotizzata l’esistenza di blocchi tematici, quel-
lo relativo all’arca, alla storia di Assalonne, alla successione di Salo-
mone, ecc., che sarebbero poi stati utilizzati come pietre per costruire 
la «casa» che è la storia di Davide.

15 Non forniamo indicazioni bibliografiche su questo punto, al 
quale solo accenniamo, perché sarebbe troppo lungo e in ultima 
analisi inutile, a nostro giudizio, riportare un esteso elenco di autori 
che sostanzialmente moltiplicano ipotesi simili.

16 Anche in questo caso, non forniamo una bibliografia completa 
relativa agli autori che hanno seguito tale metodologia, ma ci limi-
tiamo a indicare alcune linee interpretative.

17 D.M. Gunn, The Story of King David. Genre and Interpreta-
tion, «JSOT.S» 6, Sheffield Academic Press, Sheffield 1978.
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dendo le distanze dagli approcci allora dominanti, 
che erano stati proposti dall’analisi storico-critica 
di Rost. Gunn ritiene che 2Sam 9-20 + 1Re 1-218 
sia un bell’esempio di arte narrativa, una storia 
raccontata con grande abilità19. Egli ha avuto certa-
mente il merito di essere stato uno dei primi autori 
a proporre un’analisi narrativa della storia di Davi-
de, anche se, a nostro avviso, è problematica la scel-
ta da lui fatta di analizzare un testo biblico che egli 
ricostruisce e non la forma finale del racconto20.

Grande importanza nello sviluppo di questo tipo 
di lettura hanno avuto i lavori di J.P. Fokkelman21 
e di altri autori come R. Alter22, S. Bar-Efrat23, ecc. 
Naturalmente sarebbe necessario chiarire le diffe-
renze tra gli autori sopra menzionati, ricordando, 
ad esempio, che Fokkelman si propone l’obiettivo 
di leggere attentamente il testo biblico, ma non 
sviluppa una metodologia di tipo metodologico24 
senza chiarire sempre i suoi presupposti teorici.

18 In realtà, Gunn propone di considerare 2Sam 2-4; 5,1-3 e 
buona parte di 2Sam 9-20 + 1Re 1-2.

19 «In the present book I wish to [...] justify an alternative approach 
to the narrative as first and foremost a story or tale in the sense of a 
work of art and entertainment» (Gunn, The Story of King David, p. 13).

20 Id., «I wish to stress that the book is about a reconstructed 
text, a postulated original, and not about the final formof the Old 
Testament text», p. 14.

21 J.P. Fokkelman, Narrative Art and Poetry in the Books of Samuel. 
A Full Interpretation Based on Stylistic and Structural Analyses, vol. I, 
King David (II Sam 9-20 & 1 Kings 1-2), Van Gorcum, Assen 1981; 
Id., Narrative Art and Poetry in the Books of Samuel. A Full Interpreta-
tion Based on Stylistic and Structural Analyses, vol. II, The Crossing Fates 
(I Sam 13-31 & II Sam 1),Van Gorcum, Assen/Maastricht 1986.

22 R. Alter, L’arte della narrativa biblica, Queriniana, Brescia 
1990 (orig. The Art of Biblical Narrative, Basic Books, New York 
1981); Id., The David «Story».

23 S. Bar-Efrat, Narrative Art and the Bible, «JSOT.S» 70, Al-
mond Press, Sheffield 1989.

24 Per un approfondimento su queste questioni rimandiamo a 
D.G. Firth, Some Reflections on Current Narrative Research on the 
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La coerenza narrativa di parte del ciclo di Da-
vide (1Sam 16-2Sam 11) è stata analizzata da A. 
Wénin25, mentre J.-P.Sonnet26, seguendo una me-
todologia di tipo letterario e sincronico, propone 
la seguente divisione: 1Sam 16-2Sam 5 («Tutto ciò 
che serve per essere re») e 2Sam 7-1Re 2 («Tutto ciò 
che serve per essere padre»).

5. Genere letterario e obiettivo della narrazione

Come si diceva in precedenza, queste questioni 
sono collegate a quelle già affrontate in precedenza, 
e le presentiamo in un paragrafo distinto solo per fa-
vorire la chiarezza del discorso. Anche in questo caso 
proponiamo alcuni esempi emblematici per illustrare 
la questione, senza avere la pretesa di essere esaustivi.

Rost riteneva che la storia della successione fosse 
un’opera storiografica antica, ascrivibile a testimoni 
oculari degli eventi, e che la sua intenzione fosse 
quella di indicare Salomone come legittimo suc-
cessore al trono di Davide. Secondo altri, invece, 
l’autore di questo racconto era contrario alla mo-
narchia di Davide-Salomone, tanto è vero che nella 

Book of Samuel, «Southeastern Theological Review» 10 (1/2019), 
pp. 3-31.

25 Cf. A. Wénin, David roi, de Goliath à Bethsabée, in Association 
catholique franÇaise puor l’étude de la bible (ed.), Figures de 
David à travers la Bible, «Lectio Divina» 177, Cerf, Paris 1999, pp. 
75-112.

26 Cf. J.-P. Sonnet, “Fossi morto al posto tuo!. La coerenza nar-
rativa del ciclo di Davide (1Sam 16-1Re 2), in Id., L’alleanza della 
lettura. Questioni di poetica narrativa nella Bibbia ebraica, «Lectio», 
GB Press-Edizioni San Paolo, Roma-Cinisello Balsamo 2011, pp. 
135-160 [orig. “Que ne suis-je mort à ta place!”. De la cohèrence nar-
rative du cycle de David (1S 16-1R 2), in Ph. Abadie (ed.), Mémoires 
d’Écriture. Hommage à Pierre Gibert, «Le livre et le rouleau» 25, 
Lessius, Bruxelles 2006, pp. 274-295].
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storia vengono inseriti episodi come quello relativo 
a Davide-Betsabea-Uria (2Sam 11), oppure al com-
portamento assunto da Davide durante la rivolta di 
Assalonne (2Sam 13-19), o all’intrigo di palazzo che 
portò all’elezione di Salomone (1Re 1-2).

Tra i sostenitori di questa interpretazione nega-
tiva del ciclo di Davide ricordiamo, ad esempio: 
L. Delekat27, E. Würthwein28, T. Veijola29 e F. Lan-
glemet30. Questi autori hanno postulato l’esistenza 
di più fonti per spiegare le contraddizioni presenti 
nella storia di Davide tra testi favorevoli e contrari 
a Davide-Salomone. Le loro conclusioni sono le 
seguenti: un documento originariamente contra-
rio a Davide-Salomone sarebbe passato attraverso 
una successiva redazione favorevole a Davide, ma 
l’obiettivo primario della storia sarebbe stato quello 
di criticare la monarchia di Davide e di Salomone.

G. von Rad, dal canto suo, sottolineò invece 
l’importanza teologica del racconto della succes-
sione, integrando la teoria di Rost e inserendo la 
storia della successione nel contesto della storiogra-
fia antica31. A suo giudizio, quest’opera è un testo 

27 L. Delekat, Tendenz und Theologie der David-Salomo 
Erzählung, in F. Maass (ed.), Das ferne und das nahe Wort. Festchrift 
Leonhard Rost zur Vollendung seines 70. Lebensjahres (30-11-1966), 
«BZAW» 105, Töpelmann, Berlin 1967, pp. 26-36.

28 E. Würthwein, Die Erzählung von der Thronfolge Davids - 
theologische oder politische Geschichtsschreibung?, «ThSt B» 115, Theo- 
logischer Verlag, Zürich 1974, pp. 7-59.

29 T. Veijola, Die ewige Dynastie: David und die Entstehung seiner 
Dynastie nach der deuteronomistischen Darstellung, «Annales Acade-
miae Scientiarum Fennicae – Series B» 193, Suomalainen Tiedeaka-
temia, Helsinki 1975, pp. 16-30.

30 F. Langlamet, Pour ou contre Salomon? La rédaction prosalo-
monienne de 1 Rois i-ii, «Revue Biblique» 83 (1976), pp. 321-379; 
481-528.

31 G. von Rad, Der Anfang der Geschichtsschreibung im alten Isra-
el, «Archiv für Kulturgeschichte» 32 (1944), pp. 1-42 (ripubblicato 
in Id., Gesammelte Studien zum Alten Testament, «TB» 8, Kaiser, 
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appartenente alla tradizione popolare, alla saga di 
un eroe, un genere di storia sacra nella quale i 
protagonisti sono essere divini e gli eventi centrali 
sono collegati a una teofania e a dei santuari. La 
storia della successione, secondo von Rad, è diver-
sa: non presenta elementi sacrali, né miracoli e non 
menziona nemmeno l’intervento di Dio. Von Rad 
riteneva che al centro di questo testo ci sia l’uma-
nizzazione della storia nella quale le azioni e le scel-
te umane sono prese sul serio e considerate fattori 
determinanti nello sviluppo degli eventi storici.

J. Van Seters32 propose un suo modello di tipo 
redazionale per il racconto della successione, che 
lui preferì definire «Court History», considerando-
lo non un testo storico, ma una fiction il cui obiet-
tivo sarebbe quello di “serious entertainment” con 
lo scopo di criticare l’istituzione della monarchia. 
L’autore è tornato a più riprese sull’argomento e in 
opere recenti preferisce definire «saga di Davide» 
quella che in precedenza chiamava «Court Histo-
ry». La saga di Davide sarebbe stata scritta nel IV 
sec. e sarebbe un’opera di letteratura critica nei 
confronti della monarchia33.

München 1958, pp. 144-188). Il testo è stato anche tradotto in in-
glese: The Beginning of Historical Writing in Ancient Israel, in Id., The 
Problem of Hexateuch and Other Essays, Oliver & Boyd, Edinbourgh 
1966, pp. 166-204.

32 J. Van Seters, In Search of History. Historiography in the An-
cient World and the Origins of Biblical History, Yale University Press, 
New Haven 1983, pp. 264-77; Id., The Court History and DtrH, in 
A. de Pury - T. Römer (eds.), Die sogenannte Thronfolgegeschichte 
Davids. Neue Einsichten und Anfragen, «OBO» 176, Universitätsver-
lag, Freiburg-Göttingen 2000, pp. 70-93; Id., The Biblical Saga of 
King David, Eisenbrauns, Winona Lake, IN, 2009, pp. 34-52.

33 Id., A Revival of the Succession Narrative and the Case against It, 
«JSOT» 39 (1/2014),pp. 3-14.



24

Un’altra proposta è stata avanzata da R.N. 
Whybray34 che ha suggerito di leggere il racconto 
della successione di Davide come un documento po-
litico interessato al benessere della dinastia davidica, 
che presenta punti di contatto con l’insegnamento 
sapienziale, in particolare con il libro dei Proverbi.

Alter, dal canto suo, ha messo in discussione il 
fatto che la successione al trono sia realmente l’o-
biettivo principale di questa sequenza di episodi e 
si domanda se, a partire dai lavori di Fokkelman, 
Bar-Efrat e altri, la narrazione non intenda piutto-
sto illuminare le complesse relazioni che intercor-
rono tra le vicende di Saul, Davide e Samuele.

Aggiungiamo un’ultima proposta, quella di P.K. 
McCarter35, il quale si concentra sulla storia dell’a-
scesa di Davide (1Sam 16-2Sam 5) che preferisce 
definire «apologia di Davide». L’autore ritiene che 
l’unità della sezione rifletta la presenza di una com-
posizione soggiacente alla quale sarebbe stato ag-
giunto del materiale secondario, in parte di tipo deu-
teronomistico. La salita di Davide al trono sarebbe 
una narrazione che intende sostenere la legittimità 
della monarchia davidica, mostrando che gli eventi 
che hanno portato alla sua proclamazione come re 
su tutto Israele sono stati guidati da Yhwh. L’autore 
ritiene inoltre che la narrazione appartenga al genere 
letterario dell’apologia, presente anche nella lettera-
tura hittita. Si tratterebbe dunque di un documento 

34 R.N. Whybray, The Succession Narrative: A Study of II Samuel 
9-20, and I Kings 1 and 2, SCM Press, London 1968.

35 P.K. McCarter, The Apology of David, «JBL» 99 (4/1980) 
[ripubbl. in G.N. Knoppers - J.G. Mc Conville (eds.), Reconside-
ring Israel and Judah: Recent Studies on the Deuteronomistic History, 
«Sources for Biblical and Theological Study» 8, Eisenbrauns, Wino-
na Lake 2000], pp. 489-504; Id., “Plots, True or False”: The Succession 
Narrative as Court Apologetics, «Int.» 35 (1981), pp. 355-367; Id., 
The Historical David, «Int.» 40 (2/1986), pp. 117-129.
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composto per difendere un re che ha usurpato il 
trono, con lo scopo di giustificare la sua assunzione 
del potere. McCarter ritiene, in aggiunta, che questa 
narrazione sia stata elaborata nel regno di Giuda, da 
parte di circoli favorevoli a Davide, e che sarebbe 
stata scritta forse durante lo stesso regno di Davide, 
perché il tentativo di difendere il re dalle accuse che 
probabilmente erano state mosse contro di lui non 
avrebbe avuto senso se l’apologia fosse stata scritta 
molto tempo dopo la morte di Davide.

La letteratura apologetica assume, dunque, un 
carattere difensivo, affrontando questioni esposte a 
reale o possibile censura pubblica36. Le accuse pro-
babilmente rivolte a Davide, che il testo intende 
controbattere, potrebbero essere le seguenti:
–	 Davide ha cercato di farsi avanti a corte, a spese di 

Saul: l’autore biblico mostra invece che Davide 
è stato leale nei confronti di Saul e che ha fatto 
molto per aiutarlo (1Sam 19,4-5). Egli, inol-
tre, non avrebbe cercato di sposare Mical (1Sam 
18,23), finché non è stato persuaso a farlo dai 
cortigiani di Saul (1Sam 18,20-21), istigati dal 
re stesso (1Sam 18,22);

–	 Davide è stato un disertore: il testo biblico spiega 
perché Davide è stato costretto a fuggire (1Sam 19, 
9-17) a motivo dell’ostilità di Saul (1Sam 26,19);

–	 Davide è stato un mercenario a servizio dei filistei: 
non era possibile negare questo fatto, ma il rac-
conto biblico mostra che Davide è stato costretto 
a entrare al servizio dei filistei, che rappresenta-
vano per lui un’ultima risorsa. Tuttavia, egli non 
attaccò città israelite o giudee, ma, al contrario, si 
36 Su questo tema cf. anche A. Knapp, Royal Apologetic in the 

Ancient Near East, «Writings from the Ancient World Supplement 
Series» 4, SBL, Atlanta 2015.
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servì della sua posizione per combattere i nemici 
d’Israele (1Sam 30);

–	 Davide era coinvolto nella morte di Saul e di 
Giònata: in realtà, secondo il racconto biblico, 
egli non partecipò alla battaglia in cui morirono 
Saul e suo figlio Giònata;

–	 Davide era implicato nella morte di Abner e di 
Is-Baal: ancora una volta il testo sottolinea che 
Davide non era a conoscenza della morte di 
Abner e che, quando lo venne a sapere, dichiarò 
la sua innocenza e maledì la casa di Ioab (2Sam 
3,28-29); discorso analogo vale per la morte di 
Is-Baal: Davide uccise i suoi assassini e ne sep-
pellì il corpo (2Sam 4,12)37.

6. Davide tra storia e archeologia

Questo paragrafo è dedicato alla presentazione 
di alcuni contributi che riprendono l’idea che la 
narrazione relativa a Davide abbia un obiettivo di 
tipo apologetico e avallano tale lettura, che vuole 
essere storica38, anche servendosi dei dati archeo-
logici.

La lettura critica della figura di Davide è stata 
sostenuta, in epoca recente, ad esempio da B. Hal-
pern39, il quale utilizza diversi argomenti per stabilire 

37 Una critica della lettura apologetica della storia di Davide si 
può trovare in J.R. Short, The Surprising Election and Confirmation 
of King David, «HTS» 63, Harvard University Press, Cambridge, 
MA, 2010.

38 Per un quadro relativo a varie opinioni relative alla storicità di 
Davide, cf., in ordine cronologico: I. Provan e Altri, A Biblical Hi-
story of Israel, Westminster John Knox, Louisville 2003; P.R. Davies, 
In Search of ‘Ancient Israel’: A Study in Biblical Origins, Bloomsbury 
T&T Clark, London-New York 20152.

39 B. Halpern, I demoni segreti di Davide. Messia, assassino, tra-
ditore, re, «Introduzione allo studio della Bibbia. Supplementi» 19, 
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due tesi correlate: 1) le narrazioni contenute nei libri 
di Samuele sarebbero state scritte nel X-IX sec. a.C.; 
2) il testo è un’apologia di Davide. Ad esempio, l’au-
tore nota che molte morti convenienti favoriscono 
l’ascesa di Davide al trono e che il testo biblico mette 
in evidenza che il re è estraneo a questi omicidi.

Egli legge la narrazione biblica con l’obiettivo 
di individuare le accuse mosse a Davide, che sono 
sostanzialmente quelle già elencate nel paragrafo 
precedente, le quali possono aver motivato il tono 
apologetico della narrazione40. L’autore si avvicina 
alla narrazione considerandola deliberata disin-
formazione e presupponendo l’esatto contrario di 
quello che i testi affermano41.

Nel ricostruire il ritratto di Davide, Halpern 
cerca elementi che si trovano dietro e tra le righe 
del testo di Samuele, arrivando a presentare una 
figura storica di Davide che è il contrario di quella 
ritratta dalla Bibbia. Davide sarebbe infatti colpe-
vole di tutti i crimini dai quali il racconto biblico 
intendeva difenderlo.

Il passo successivo compiuto da Halpern consiste 
nel suggerire che tali accuse siano vere e, di conse-
guenza, che l’apologia sia una bugia. A suo giudizio, 
il testo biblico è sufficientemente antico da poter es-
sere considerato una fonte valida per elaborare la sto-

Paideia, Brescia 2001 (orig. David’s Secret Demons: Messiah, Murde-
rer, Traitor, King, Eerdmans, Grand Rapids, MI, 2001).

40 «L’immagine di un David decisamente umano [...] mostra che 
la rappresentazione che ne offre la Bibbia intendeva ribattere alle 
accuse – che qui attribuisco ai suoi avversari – gridate, sussurrate o 
semplicemente anticipate dall’autore di Samuele. In un certo senso, 
il David di quest’opera è l’opposto del David di quei testi» (Hal-
pern, I demoni segreti di Davide, p. 12).

41 «Per sfuggire alla struttura del racconto storico, dobbiamo solo 
immaginare gli avvenimenti da un punto di vista politico e ideologi-
co che sia opposto a quello del testo» (Ivi, p. 12).
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ria della monarchia antica, che Halpern ricostruisce 
coordinando i dati testuali con quelli archeologici.

Un altro autore che presenta una posizione simi-
le è S.L. McKenzie42, il quale ritiene che Davide sia 
stato una figura storica e che quindi si possa scrive-
re la sua biografia. Anche McKenzie ritiene che il 
racconto biblico sia un’apologia di Davide, il quale 
sarebbe stato, invece, un tiranno e un assassino.

Nei due contributi rapidamente presentati sono 
emersi elementi già visti in precedenza, come il rife-
rimento al tono apologetico assunto dalla narrazione 
su Davide, ma anche qualcosa di nuovo, soprattutto 
nel libro di Halpern, che cerca di coniugare i dati bi-
blici con i contributi archeologici. Senza entrare ec-
cessivamente nel merito della questione, vorremmo 
tuttavia aggiungere alcuni elementi di riflessione, 
prima di concludere questo capitolo introduttivo.

La scoperte archeologiche a Gerusalemme, inizia-
te negli anni Sessanta da K. Kenyon e proseguite da 
numerosi archeologi israeliani, non hanno supporta-
to la descrizione del regno di Davide-Salomone che 
si trova nel racconto biblico. Questo fatto ha indotto 
alcuni studiosi a proporre una datazione diversa delle 
storie di Davide e Salomone, le quali non sono più 
state fatte risalire ai sec. X-IX, ma o all’epoca persiana 
o al IV sec. Abbiamo già ricordato in precedenza che, 
ad esempio, Van Seters nei suoi ultimi studi ha pro-
posto il IV sec. come epoca di redazione dei testi su 
Davide, e aggiungiamo adesso che tale spostamento 
è dovuto all’influsso degli archeologi israeliani, in 
particolare, di Nadav Na’aman e I. Finkelstein43.

42 S.L. McKenzie, King David. A Biography, Oxford University 
Press, Oxford 2000.

43 I. Finkelstein - N.A. Silberman, David and Solomon. In Se-
arch of the Bible’s Sacred Kings and the Roots of the Western Tradition, 
Free Press, New York 2006.
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La storicità di Davide, considerata per lungo 
tempo un dato indiscusso, e messa invece in dub-
bio in epoca recente, è stata in parte confermata 
dopo la scoperta, fatta a Tel Dan nel 1993 di un’i-
scrizione aramaica risalente al IX sec., contenente 
la frase bytdwd, che potrebbe significare «casa di 
Davide». Anche la riga 13 della stele di Mesha può 
contenere un altro riferimento alla casa di Davide, 
se viene accettata la ricostruzione del testo proposta 
da A. Lemaire44, che è, in realtà, stata contestata da 
molti autori.

Senza entrare nel merito di questa vexata quae-
stio, facciamo solo notare che, anche nell’ipotesi mi-
gliore, le attestazioni epigrafiche sono piuttosto esili 
e lo stesso vale per le prove archeologiche che vanno 
comunque interpretate, prima di essere utilizzate a 
sostegno dell’una o dell’altra tesi.

Alcune conclusioni

Si potrebbe in primo luogo dire che la storia di 
Davide pone un problema simile a quello che si af-
fronta leggendo la famosa parabola di Lc 15,11-32, 
nella quale è difficile individuare quale sia il perso-
naggio centrale (e quindi la posta in gioco teologica 
del racconto): si tratta del padre misericordioso, del 
figlio prodigo, del fratello maggiore, oppure di tut-
ti e tre i soggetti? Di fatto, la bibliografia dedicata 
a questo racconto è copiosa e i titoli che vengono 
proposti per la parabola fanno riferimento a uno o 
all’altro degli attori. Nella storia di Davide ci tro-
viamo di fronte a una situazione analoga, ma più 

44 A. Lemaire, ‘House of David’: Restored in Moabite Inscription, 
«BAR» 20 (1994), pp. 30-37.
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complicata data la lunghezza del ciclo, che fa sì che 
le ipotesi si moltiplichino.

In secondo luogo, dallo status quaestionis rapi-
damente schizzato più sopra, è emerso il fatto che 
nei decenni recenti si è assistito a uno spostamento 
nello studio del racconto del regno di Davide in 
2Samuele e 1Re. Una prima tendenza mantiene il 
postulato di Rost, secondo il quale, parte di 2Sam 
e 1Re 1-2 sarebbe il racconto della successione 
o «Court History», successivamente incluso nella 
storia della monarchia israelitica. I successori di 
Rost, pur mantenendo il quadro generale, discu-
tono varie questioni: l’estensione dell’unità, il suo 
genere letterario, il messaggio, la datazione, ecc.

Esiste tuttavia un’altra tendenza, sostenuta da 
una minoranza di esegeti, che nega l’esistenza di 
tale documento. Ad esempio, Fokkelman rifiutò 
l’idea di trattare 2Sam 9-20 e 1Re 1-2 come entità 
separate, dichiarando che la teoria della Thronna-
chfolgegeschichte ha paralizzato lo studio di questo 
testo per almeno cinquant’anni.

Nello stesso anno, P. Ackroyd scrisse, a proposito 
dei testi relativi al regno di Davide, che esistono così 
tante incertezze, a livello di cronologia, a proposito 
della natura della narrazione, ecc. che ogni tentativo 
di pura ricostruzione storica è fuori luogo45.

Nel 1993 R. Polzin pubblicò un commentario 
a 2Sam che ignorò completamente sia il concetto 
di Thronnachfolgegeschichte sia gli ipotetici confini 
letterari legati a esso46.

45 P. Ackroyd, The Succession Narrative (so-called), «Int.» 35 
(1981), pp. 383-396.

46 R. Polzin, David and the Deuteronomist. 2 Samuel, «Indiana 
Studies in Biblical Literature» 3, Indiana University Press, Blooming-
ton 1993.
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In terzo luogo, molte questioni relative alla sto-
ria di Davide sono discusse dagli autori (organizza-
zione del racconto, datazione, scopo, ecc.), anche a 
motivo delle varie metodologie utilizzate per ana-
lizzare il testo biblico, che portano a conclusioni 
diverse. A proposito dell’ipotesi formulata da Rost, 
secondo il quale il racconto della successione sa-
rebbe un documento unitario che sta alla base di 
una parte dei libri di Samuele (e del primo libro 
dei Re), bisogna comunque dire che esso è una 
costruzione della ricerca critica che, in realtà, non 
esiste, mentre quello che abbiamo è un ciclo di 
racconti che riguardano Davide, la sua famiglia e la 
sua corte. Sempre dal punto di vista metodologico, 
riteniamo problematica l’ermeneutica del sospet-
to praticata da Halpern e da altri autori, perché 
non condividiamo il presupposto secondo il quale 
«dobbiamo solo immaginare gli avvenimenti da un 
punto di vista politico e ideologico che sia opposto 
a quello del testo». Partendo da questo principio, 
tutto e il contrario di tutto potrebbe essere inferito 
dal racconto, arrivando però a formulare ipotesi 
infondate e arbitrarie.

In quarto luogo, molte letture della storia di 
Davide forniscono un’immagine parziale di questo 
personaggio, sia che esso sia considerato una figura 
positiva oppure negativa. Chi ritiene che Davi-
de sia un eroe, generalmente considera la Bibbia 
una letteratura didattica che offre esempi e lezioni 
morali. Quelli, al contrario, che reputano Davide 
un assassino e un usurpatore, fondano i loro argo-
menti sulla pretesa che la Bibbia sia una letteratura 
ideologica e che le narrazioni relative a Davide co-
stituiscano un’apologia propagandistica elaborata a 
sostegno della monarchia. In entrambi i casi, però, 
viene semplificato il ritratto sfumato che la Bibbia 
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offre di Davide, perché gli interpreti si concentrano 
solo, o prevalentemente, su uno dei molti aspetti 
presenti nel testo.

Per quel che ci riguarda, nei capitoli che se-
guono, prenderemo in esame la forma finale del 
racconto biblico, del quale leggeremo gli episodi 
salienti, non potendo commentare tutto il testo 
in maniera approfondita, data l’estensione della 
narrazione. Riprendendo, inoltre, alcune conside-
razioni fatte in precedenza, intendiamo valorizzare 
il fatto che i libri di Samuele siano considerati 
testi profetici nella tradizione ebraica e dare quin-
di importanza alla particolare interpretazione della 
storia che questi testi veicolano. A questo proposito 
condividiamo quanto dice Alter, secondo il quale 
nel testo non abbiamo un puro resoconto dei fatti, 
ma un trattamento della storia analogo a quello che 
Shakespeare mise in atto nelle sue opere storiche47.

Ci pare poi che sia da apprezzare la venatura 
sapienziale del racconto, che invita il lettore a prati-
care un attento discernimento a proposito dei per-
sonaggi e della storia che li riguarda, tenendo conto 
delle complesse relazioni che vengono progressiva-
mente delineate, le quali, in ultima analisi, parlano 
anche a noi oggi, quasi fossero uno specchio che 
riflette pure le nostre esistenze. Facciamo nostra, 
dunque, la frase lapidaria che il profeta Natan ri-
volse a Davide: «Tu sei quell’uomo!» (2Sam 12,7).

47 «What we have in this great story [...] is not merely a report of 
history but an imagining of history that is analogous to what Sha-
kespeare did with historical figures and events in his history plays», 
Alter, The David «Story», p. xvii.
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Gli inizi 
della storia di Davide

Davide compare per la prima volta in 1Sam 16, 
il capitolo che introduce la sua storia, che costitu-
isce, dunque, anche il punto di partenza della no-
stra analisi. Questo racconto, però, è strettamente 
collegato sia a ciò che precede sia a ciò che segue 
immediatamente. Da una parte, infatti, la scelta di 
Davide da parte di Dio e la conseguente unzione 
del nuovo re attraverso la mediazione di Samuele, 
presentano numerosi parallelismi con la preceden-
te consacrazione di Saul, come vedremo nel corso 
dell’analisi; dall’altra, l’inizio della storia di Davide 
non è raccontata solo in 1Sam 16, ma anche nel 
cap. 17, nel quale emergono ulteriori elementi di 
caratterizzazione del personaggio.

Come recita il titolo di questo capitolo, noi con-
sideriamo «gli inizi» della storia di Davide, cioè 
1Sam 16-17, e, prima di analizzare il testo, chiaria-
mo le ragioni di questa scelta di tipo metodologico.

1. 1Sam 16-17: diversi punti di vista su Davide

Leggendo questi capitoli, il lettore individua su-
bito la presenza di alcune incongruenze; ad esem-
pio, in 1Sam 16,1-13 Davide è descritto come un 
pastore poi, nei vv. 14-23 viene introdotto nella 
corte di Saul per suonare la cetra quando il re cade 
in preda a uno spirito cattivo, cioè soffre di disturbi 
psichici (depressione, paranoia...?). Nel cap. 17, 
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invece, Saul non sembra conoscere affatto Davide, 
che è presentato come un guerriero che affronta e 
vince il gigante Golia.

Per spiegare queste contraddizioni, gli studiosi 
che praticano una metodologia di tipo diacronico, 
hanno spesso ipotizzato l’esistenza di (almeno) due 
fonti, che sarebbero poi state accostate tra loro in 
maniera maldestra, senza avvertire le contraddizio-
ni che invece balzano immediatamente agli occhi 
del lettore moderno. In questo ambito, l’obiettivo 
degli studiosi è quello di distinguere queste «fon-
ti», di andare alla ricerca del documento più anti-
co («originale?») individuando glosse, ripetizioni, 
incongruenze, ecc., e di spiegare le relazioni che 
intercorrono tra i vari testi1.

Senza entrare eccessivamente nel merito della 
questione, facciamo solo notare che si tratta di 
operazioni ipotetiche, che partono dall’assunto, 
in genere non esplicitato, che il modo corretto 
di scrivere un testo sia quello moderno, praticato 
in Occidente, nei secoli XX-XXI. Per semplificare 
la questione, ricordiamo solo che fin dai nostri 
primi anni di scuola, ci è stato insegnato che non 
bisogna ripetere un termine, ma casomai usare un 
sinonimo, che non ci devono essere contraddizioni 
o incongruenze nel discorso, ecc. Di conseguenza, 
in maniera più o meno consapevole, tendiamo ad 
applicare criteri analoghi anche ai testi antichi, sen-
za considerare che essi seguono regole diverse, che 

1 Tra i molti contributi che si possono menzionare su questo 
tema, ci limitiamo a segnalarne uno: D.W. Gooding, An Approach 
to the Literary and Textual Problems in the David-Goliath Story: 1 Sam 
16-18, in D. Barthélemy e Altri, The Story of David and Goliah: 
Textual and Literary Criticism, «OBO» 73, Éditions Universitaires 
Fribourg Suisse-Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 1986, pp. 
55-84.
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vanno individuate, riconosciute, e anche apprezza-
te, senza giudicarle a priori in maniera critica.

Chi invece utilizza metodi sincronici, in parti-
colare, narrativi, ritiene che «le ripetizioni e altre 
riprese che lo storico percepisce come doppioni o 
“versioni concorrenti” appaiono, in realtà, come 
una delle caratteristiche maggiori dell’arte narrati-
va nella Bibbia. Il suo principale merito è di per-
mettere, grazie alla moltiplicazione dei punti di 
vista, una lettura “in rilievo” dei fatti narrati e dei 
personaggi implicati»2.

In questa prospettiva, 1Sam 16 e 17 possono 
essere considerati due racconti complementari, che 
introducono la storia di Davide3, come Gen 1 e 
2 fungono da prefazione a tutto il libro della Ge-
nesi4; questi due racconti, come dice Alter: «Non 
si sovrappongono l’uno all’altro ma sono comple-
mentari, in quanto ciascuno dà un tipo diverso di 
informazione sul come il mondo ha iniziato ad 
esistere»5.

Oltre a presentare un fenomeno presente anche 
in altri testi biblici, vorremmo sottolineare che sia 
nel caso di Gen 1-2 sia in quello di 1Sam 16-17, si 
tratta di racconti che introducono un ciclo narrativo 

2 A. Wénin, Il re, il profeta e la donna. Testi scelti sui primi re d’I-
sraele, «Epifania della Parola» 7, EDB, Bologna 2014, p. 42.

3 Per confermare ulteriormente la relazione che intercorre tra i 
capp. 16-17, facciamo notare l’inclusione «Iesse il Betlemmita» che 
si trova in 16,1 e 17,58. 

4 Solo di passaggio, dal momento che non è questo l’obiettivo 
del presente lavoro, accenniamo al fatto che secondo molti autori, 
la funzione di Gen 1-2 può essere interpretata in modi vari e non 
alternativi tra loro: questi capitoli introducono, infatti, il libro della 
Genesi, l’Antico Testamento, e la Bibbia nel suo complesso.

5 Alter, L’arte della narrativa biblica, p. 171. In questo stesso 
libro l’autore dedica le pp. 178-186 a 1Sam 16-17.
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più o meno lungo6. Il valore programmatico che 
questi testi hanno non va assolutamente sottovaluta-
to, ma doverosamente apprezzato, a nostro giudizio.

Aggiungiamo ulteriori considerazioni, facendo 
riferimento a J.-P. Sonnet7, il quale riconosce che 
1Sam 16-17 sono un miscuglio di testi più antichi, 
che l’autore definisce «patchwork», citando come 
esempio analogo l’epopea di Gilgamesh, nella qua-
le si assiste a un fenomeno caratteristico presente 
nei testi antichi, che Ska definisce la «legge della 
conservazione»: «La presenza di incoerenze tra gli 
episodi all’interno di unità più ampie è [...] un 
segno che gli “editori” non hanno rimaneggiato 
interamente le singole unità narrative ricevute dalla 
tradizione [...]. Gli “editori” si sforzarono di con-
servare la tradizione quanto più possibile»8.

Nei paragrafi che seguono prenderemo in esa-
me 1Sam 16-17 e nella conclusione presenteremo 
gli aspetti teologici più rilevanti che sono emersi 
dall’analisi dei testi.

2. 1Sam 16: il primo quadro del dittico

In questo capitolo si possono individuare due 
parti: 1-13 e 14-239; nella prima, il Signore sceglie 

6 Anticipiamo un’osservazione che svilupperemo in seguito e cioè 
che la complementarità dei racconti non si trova solo all’inizio della 
storia di Davide, ma anche alla fine della stessa, in 2Sam 21-24, e 
potrebbe essere dunque un elemento a sostegno dell’unità di questo 
ciclo narrativo, almeno a livello di testo finale.

7 Sonnet, “Fossi morto al posto tuo!”, pp. 135-160.
8 J.-L. Ska, A Plea on Behalf of the Biblical Redactors, «Studia 

Theologica» 59 (2005), p. 10 (tr. it. della citazione in Sonnet, “Fossi 
morto al posto tuo!”, p. 138).

9 Nell’analisi di questo capitolo abbiamo fatto ampio riferimen-
to, tra altri, a M. Vironda, Gli inizi dell’ascesa di Davide (1Sam 
16,1-23). Analisi narratologica, «RivBibIt» 41 (1993), pp. 257-291.



359

Indice

Introduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                	 7

Questioni introduttive
1. Il punto di partenza: c’è un problema . . . . . . . . . . . . . . .               	 11
2. Questione letteraria  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                            	 13
3. L’organizzazione dell’opera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                       	 16
4. Fasi dell’interpretazione della storia di Davide  . . . . . . . .        	 18

4.1 Interpretazione critico-redazionale . . . . . . . . . . . . . . . .                	 18
4.2 Letture di tipo sincronico  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      	 19

5. Genere letterario e obiettivo della narrazione . . . . . . . . .         	 21
6. Davide tra storia e archeologia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    	 26
Alcune conclusioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               	 29

Gli inizi della storia di Davide
1. 1Sam 16-17: diversi punti di vista su Davide . . . . . . . . .         	 33
2. 1Sam 16: il primo quadro del dittico . . . . . . . . . . . . . . .               	 36

2.1 1Sam 16,1-13: Dio sceglie Davide  . . . . . . . . . . . . . . .               	 37
2.2 1Sam 16,14-23: Saul sceglie Davide . . . . . . . . . . . . . .              	 50

3. 1Sam 17: il secondo quadro del dittico . . . . . . . . . . . . . .              	 54
3.1 L’introduzione (vv. 1-3) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                       	 55
3.2 Golia (vv. 4-11) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             	 56
3.3 Davide (vv. 12-19)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                          	 58
3.4 Davide all’accampamento (vv. 20-30) . . . . . . . . . . . . .             	 60
3.5 Davide e Saul (vv. 31-39)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     	 62
3.6 Davide e Golia (vv. 40-54) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     	 64
3.7 L’epilogo (vv. 55-58) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                          	 67

Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 68



360

Saul e Davide (I)
1. L’insorgere del conflitto tra Saul e Davide  

(1Sam 18,6-16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                	 69
2. Davide a Nob (1Sam 21,2-10; 22,6-23) . . . . . . . . . . . . .             	 76

2.1 Davide e Achimèlec (1Sam 21,2-10) . . . . . . . . . . . . . .              	 77
2.2 L’uccisione dei sacerdoti di Nob (1Sam 22,6-23)  . . . . .     	 82

Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 88
3. Davide e Saul: quale modello di re? (1Sam 24-26) . . . . .     	 89

3.1 Alcune precisazioni iniziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     	 89
3.2 Davide e Saul nella caverna (1Sam 24) . . . . . . . . . . . .            	 91
3.3 Davide, Nabal e Abigàil (1Sam 25)  . . . . . . . . . . . . . .              	 97
3.3.1 L’introduzione (1Sam 25,1-3) . . . . . . . . . . . . . . . . .                 	 98
3.3.2 Davide e Nabal (1Sam 25,4-13) . . . . . . . . . . . . . . .               	 102
3.3.3 Abigàil (1Sam 25,14-35)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    	 105
3.3.4 Abigàil e Nabal (1Sam 25,36-42) . . . . . . . . . . . . . .              	 109
3.3.5 Vari matrimoni (1Sam 25,43-44) . . . . . . . . . . . . . .              	 111
3.4 L’ultimo incontro tra Saul e Davide (1Sam 26) . . . . . .      	 111

Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 115

Saul e Davide (II)
1. Davide e Achis (1Sam 21,11-16; 27,1-28,2; 29,1-11)  . .  	 119

1.1 L’antefatto (1Sam 21,11-16)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                   	 119
1.2 Davide al servizio di Achis (1Sam 27,1-28,2) . . . . . . .       	 121
1.3 Davide e i capi filistei (1Sam 29,1-11) . . . . . . . . . . . .            	 125

Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 129
2. La morte di Saul (1Sam 31; 2Sam 1,1-16; 1Cr 10) . . . . .     	 130

2.1 1Sam 31 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                  	 132
2.2 2Sam 1,1-16 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               	 136
2.3 1Cr 10  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   	 139
2.3.1 Il racconto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                	 141

Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 143
3. L’elegia di Davide su Saul e Giònata (2Sam 1,17-27) . . .   	 144

3.1 L’elegia di Davide: testo e struttura (2Sam 1,17-27) . . .   	 145
3.2 Osservazioni filologiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        	 146
3.3 Analisi del testo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             	 149
3.4 Qual è il senso complessivo dell’elegia di Davide?  . . . . .     	 151



361

Davide e Giònata
1. L’inizio della storia di Giònata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    	 155
2. Il primo incontro tra Davide e Giònata (1Sam 18,1-4) . .  	 157
3. Giònata tradisce Saul? (1Sam 19,1-7) . . . . . . . . . . . . . . .               	 160
4. La crisi (1Sam 20,1-42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                         	 162
5. L’ultimo incontro (1Sam 23,16-18) . . . . . . . . . . . . . . . .                	 167
6. Quale amore tra Davide e Giònata?  . . . . . . . . . . . . . . . .                	 169
Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 171

Davide e Mical
1. L’inizio della storia: l’amore di Mical per Davide  

(1Sam 18,20-28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               	 174
2. Mical salva la vita di Davide (1Sam 19,10b-18a)  . . . . . .      	 182
3. Un nuovo matrimonio per Mical (1Sam 25,44) . . . . . . .       	 188
4. Davide pretende la restituzione di Mical  

(2Sam 3,12-16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                	 190
5. La fine della relazione tra Davide e Mical  

(2Sam 6,16-23) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                	 195
6. Figli di Mical (2Sam 21,8-9)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     	 199
Conclusione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   	 200

La svolta (2Sam 11,1-12,15)
1. Osservazioni di carattere introduttivo . . . . . . . . . . . . . . .               	 203
2. Il racconto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   	 206

2.1 L’esposizione (2Sam 11,1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      	 206
2.2. Betsabea (2Sam 11,2-5)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      	 209
2.3 Davide e Uria (2Sam 11,6-13)  . . . . . . . . . . . . . . . . .                 	 213
2.4 L’omicidio di Uria (2Sam 11,14-25)  . . . . . . . . . . . . .             	 216
2.5 Betsabea (2Sam 11,26-27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     	 221

3. L’intervento del profeta Natan (2Sam 12,1-15)  . . . . . . .       	 222
3.1 Osservazioni introduttive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      	 222
3.2 La parabola e la sua interpretazione (2Sam 12,1-15) . .  	 225

Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 228



362

Amnon e Tamar (2Sam 13,1-22)
Introduzione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   	 231
1. Il racconto nel contesto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                         	 232
2. Di cosa parla il racconto? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        	 235
3. Struttura e caratteristiche fondamentali  

di 2Sam 13,1-22 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               	 237
4. Osservazioni di carattere esegetico-teologico . . . . . . . . . .          	 242

4.1 Prima della violenza (2Sam 13,1-7) . . . . . . . . . . . . . .              	 242
4.2 La scena centrale (2Sam 13,8-18) . . . . . . . . . . . . . . . .                	 248
4.3 Reazioni dopo il crimine (2Sam 13,19-22) . . . . . . . . .         	 255

5. A mo’ di conclusione: il dialogo con altri testi  . . . . . . . .        	 258

Davide e Assalonne
Introduzione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   	 261
1. Descrizione di Assalonne (2Sam 14,25-27)  . . . . . . . . . .          	 263
2. L’esposizione (2Sam 15,1-6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      	 264
3. L’inizio della rivolta (2Sam 15,7-12) . . . . . . . . . . . . . . . .                	 268
4. Fuga di Davide (2Sam 15,13-16,14)  . . . . . . . . . . . . . . .               	 270

4.1 Ittài (2Sam 15,18-22) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        	 271
4.2 Sadoc ed Ebiatàr (2Sam 15,24-29) . . . . . . . . . . . . . . .               	 273
4.3 Cusài (2Sam 15,30-37) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                       	 276
4.4 Siba (2Sam 16,1-4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                          	 277
4.5 Simei (2Sam 16,5-14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        	 279
4.6 Cusài, Achitòfel e Assalonne (2Sam 16,15-17,16.23) . .  	 281

5. La morte di Assalonne (2Sam 18,1-18)  . . . . . . . . . . . . .             	 289
6. Davide piange Assalonne (2Sam 18,19-19,9) . . . . . . . . .         	 293

Verso la fine della storia (2Sam 21-24)
Introduzione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   	 295
1. Davide, i gabaoniti e Rispa (2Sam 21,1-14) . . . . . . . . . .          	 297

1.1 Il problema (2Sam 21,1-6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     	 297
1.2 Rispa (2Sam 21,7-14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        	 300

2. Due liste di guerrieri (2Sam 21,15-22; 23,8-39) . . . . . . .       	 306
3. Due poemi (2Sam 22,1-51; 23,1-7) . . . . . . . . . . . . . . . .                	 308

3.1 2Sam 22,1-51 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                              	 309
3.1.1 La prima parte (2Sam 22,2-20)  . . . . . . . . . . . . . . .               	 310



363

3.1.2 La seconda parte (2Sam 22,21-28)  . . . . . . . . . . . . .             	 311
3.1.3 La terza parte (2Sam 22,29-51)  . . . . . . . . . . . . . . .               	 311
3.2 2Sam 23,1-7 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               	 313
3.3 Una cornice poetica: il Cantico di Anna  

(1Sam 2,1-10) e 2Sam 22-23 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    	 314
4. Delitto e castigo: il censimento (2Sam 24) . . . . . . . . . . .           	 317

4.1 Un incipit singolare (2Sam 24,1) . . . . . . . . . . . . . . . .                	 317
4.2 Il censimento (2Sam 24,2-9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .	 318
4.3 La punizione (2Sam 24,10-17)  . . . . . . . . . . . . . . . . .                 	 320
4.4 La costruzione dell’altare (2Sam 24,18-25) . . . . . . . . .         	 322

Testamento e morte di Davide (1Re 1,1-2,11)
1. L’antefatto (1Re 1,1-4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                          	 325
2. Adonia (1Re 1,5-10)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           	 326
3. La reazione di Natan (1Re 1,11-14) . . . . . . . . . . . . . . . .                	 329
4. L’intervento di Betsabea (1Re 1,15-21) . . . . . . . . . . . . . .              	 330
5. L’intervento di Natan (1Re 1,22-27)  . . . . . . . . . . . . . . .               	 332
6. La reazione di Davide (1Re 1,28-40)  . . . . . . . . . . . . . . .               	 333
7. Adonia e Salomone (1Re 1,41-53) . . . . . . . . . . . . . . . . .                 	 335
8. Testamento e morte di Davide (1Re 2,1-11) . . . . . . . . . .          	 337
Conclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    	 344

Conclusione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                	 347

Bibliografia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                 	 349



Altre opere pubblicate nella collana
Bibbia per te
S. Carotta - M.M. Cavrini, Con lo sguardo di Maria, 2009, 180.
D.J. Harrington, Perché speriamo?, 2009, 144.
M. Sevin, La Bibbia in 50 chiavi, 2009, 200.
U. Nicoli, Simboli, parabole e immagini nei Vangeli, 2010, 272. 
J. da Silva Passos, Riflessioni sul Vangelo di san Giovanni, 2010, 60.
P. Barrado, Gesù di Nazaret, il Cristo di Dio, 2010, 160.
J.F. Kelly, La nascita di Gesù secondo i Vangeli, 2010, 136.
R. Körner, Gesù per contadini, 2011, 96.
F. Farina, Donne che raccontano Dio, 2011, 256.
G. Moletta, Gesù, il vivente, cammina con noi, 2012, 152.
F. Bartoli, Uscite, popolo mio, da Babilonia, 2012, 320.
C. Gianotto - E. Noffke - E. Norelli - F.G. Nuvolone, Gli 

apocrifi del Nuovo Testamento, 2013, 128.
M.L. Eguez, Le donne di Gesù, 2013, 112.
B. Maggioni, Meditazioni sul Vangelo di Matteo, 2013, 128.
G. Moletta, Il dono della libertà, 2014, 128.
B. Maggioni, Meditazioni sul Vangelo di Marco, 2014, 104.
L. Coco, Non smettere mai di cercare, 2014, 88.
S. Pinto, L’incantatore di serpenti, 2014, 80.
M.C. Caracciolo di Forino, Il Signore è vicino a chi ha il cuore 

spezzato, 2014, 256.
V. Scippa, Salmi liturgici e sapienziali, 2014, 392.
M. Barros, Dialogo con l’amore, 2015, 164.
B. Maggioni, Meditazioni sul Vangelo di Luca, 2015, 132.
G. de Virgilio, Maria «Madre della Misericordia», 2016, 144.
F. Ladouès, Chi è Gesù?, 2016, 152.
D. Scaiola, Donne e violenza nella Scrittura, 2016, 200.
M.L. Eguez, I due volti di Eva, 2016, 208.
M. Inghilesi, Notte Ventosa, 2016, 184.
G. Moletta, Noi abbiamo il pensiero di Cristo, 2017, 116.
M.L. Eguez, Figlie di Abramo, 2017, 216.
S. Zenobi, Giuda, 2018, 88.
S. Pinto, In nome di Dio, 2018, 144.
C. Bosatra, Se tu conoscessi il dono di Dio, 2019, 110.
H.F. Cipriani, I settanta volti, 2019, 280.
G. Carozza, Il cammino che sorprende. Il mistero di Gesù in Marco, 

2020, 136.
E. Ronchi, Devo fermarmi a casa tua. Storie di strade e di case, 

2021, 116.



DAVIDE: UN RE, 
UN CREDENTE, 

UN UOMO

Donatella Scaiola
D

on
at

el
la

 S
ca

io
la

  D
av

id
e:

 u
n 

re
, u

n 
cr

ed
en

te
, u

n 
uo

m
o

www.edizionimessaggero.it

Davide è uno dei personaggi più importanti e citati della Bibbia. 
La sua storia si presta a numerose interpretazioni, alcune delle 
quali compaiono nel sottotitolo del volume. 
Il libro analizza la vicenda singolare di questa figura, prestando 
particolare attenzione alle relazioni che Davide di volta in volta 
intesse.
L’obiettivo fondamentale della lettura qui proposta è di 
mostrare che ciascuno di noi si può rispecchiare in quest’uomo, 
amato e odiato, ambizioso e timorato di Dio, amico fedele e 
nemico implacabile.

Donatella Scaiola, laica e sposata, è professore ordinario nella 
Facoltà di Missiologia della Pontificia Università Urbaniana. Tra 
le ultime pubblicazioni ricordiamo: Naum,  Abacuc, Sofonia (San 
Paolo 2013); La donna perfetta (EDB 2014); Salmi in cammino 
(EMP 2015); Donne e violenza nella Scrittura (EMP 2016); Parole 
profetiche in forma simbolica (Cittadella 2018).

Donatella Scaiola
DAVIDE: UN RE, 
UN CREDENTE, UN UOMO

B I B B I A  P E R  T E

In copertina: Illustrazione di Giuliano Dinon


	Copertina
	Frontespizio
	Colophon
	Introduzione
	Questioni introduttive
	1. Il punto di partenza: c’è un problema
	2. Questione letteraria
	3. L’organizzazione dell’opera
	4. Fasi dell’interpretazione della storia di Davide
	4.1 Interpretazione critico-redazionale
	4.2 Letture di tipo sincronico

	5. Genere letterario e obiettivo della narrazione
	6. Davide tra storia e archeologia
	Alcune conclusioni

	Gli inizi della storia di Davide
	1. 1Sam 16-17: diversi punti di vista su Davide
	2. 1Sam 16: il primo quadro del dittico
	2.1 1Sam 16,1-13: Dio sceglie Davide
	2.2 1Sam 16,14-23: Saul sceglie Davide

	3. 1Sam 17: il secondo quadro del dittico
	3.1 L’introduzione (vv. 1-3)
	3.2 Golia (vv. 4-11)
	3.3 Davide (vv. 12-19)
	3.4 Davide all’accampamento (vv. 20-30)
	3.5 Davide e Saul (vv. 31-39)
	3.6 Davide e Golia (vv. 40-54)
	3.7 L’epilogo (vv. 55-58)

	Conclusione

	Saul e Davide (I)
	1. L’insorgere del conflitto tra Saul e Davide (1Sam 18,6-16)
	2. Davide a Nob (1Sam 21,2-10; 22,6-23)
	2.1 Davide e Achimèlec (1Sam 21,2-10)
	2.2 L’uccisione dei sacerdoti di Nob (1Sam 22,6-23)

	Conclusione
	3. Davide e Saul: quale modello di re? (1Sam 24-26)
	3.1 Alcune precisazioni iniziali
	3.2 Davide e Saul nella caverna (1Sam 24)
	3.3 Davide, Nabal e Abigàil (1Sam 25)
	3.3.1 L’introduzione (1Sam 25,1-3)
	3.3.2 Davide e Nabal (1Sam 25,4-13)
	3.3.3 Abigàil (1Sam 25,14-35)
	3.3.4 Abigàil e Nabal (1Sam 25,36-42)
	3.3.5 Vari matrimoni (1Sam 25,43-44)

	3.4 L’ultimo incontro tra Saul e Davide (1Sam 26)

	Conclusione

	Saul e Davide (II)
	1. Davide e Achis (1Sam 21,11-16; 27,1-28,2; 29,1-11)
	1.1 L’antefatto (1Sam 21,11-16)
	1.2 Davide al servizio di Achis (1Sam 27,1-28,2)
	1.3 Davide e i capi filistei (1Sam 29,1-11)

	Conclusione
	2. La morte di Saul (1Sam 31; 2Sam 1,1-16; 1Cr 10)
	2.1 1Sam 31
	2.2 2Sam 1,1-16
	2.3 1Cr 10
	2.3.1 Il racconto


	Conclusione
	3. L’elegia di Davide su Saul e Giònata (2Sam 1,17-27)
	3.1 L’elegia di Davide: testo e struttura (2Sam 1,17-27)
	3.2 Osservazioni filologiche
	3.3 Analisi del testo
	3.4 Qual è il senso complessivo dell’elegia di Davide?


	Davide e Giònata
	1. L’inizio della storia di Giònata
	2. Il primo incontro tra Davide e Giònata 
(1Sam 18,1-4)
	3. Giònata tradisce Saul? (1Sam 19,1-7)
	4. La crisi (1Sam 20,1-42)
	5. L’ultimo incontro (1Sam 23,16-18)
	6. Quale amore tra Davide e Giònata?
	Conclusione

	Davide e Mical
	1. L’inizio della storia: l’amore di Mical per Davide (1Sam 18,20-28)
	2. Mical salva la vita di Davide (1Sam 19,10b-18a)
	3. Un nuovo matrimonio per Mical (1Sam 25,44)
	4. Davide pretende la restituzione di Mical 
(2Sam 3,12-16)
	5. La fine della relazione tra Davide e Mical (2Sam 6,16-23)
	6. Figli di Mical (2Sam 21,8-9)
	Conclusione 

	La svolta (2Sam 11,1-12,15)
	1. Osservazioni di carattere introduttivo
	2. Il racconto
	2.1 L’esposizione (2Sam 11,1)
	2.2. Betsabea (2Sam 11,2-5)
	2.3 Davide e Uria (2Sam 11,6-13)
	2.4 L’omicidio di Uria (2Sam 11,14-25)
	2.5 Betsabea (2Sam 11,26-27)

	3. L’intervento del profeta Natan (2Sam 12,1-15)
	3.1 Osservazioni introduttive
	3.2 La parabola e la sua interpretazione (2Sam 12,1-15)

	Conclusione

	Amnon e Tamar (2Sam 13,1-22)
	Introduzione
	1. Il racconto nel contesto
	2. Di cosa parla il racconto?
	3. Struttura e caratteristiche fondamentali 
di 2Sam 13,1-22
	4. Osservazioni di carattere esegetico-teologico
	4.1 Prima della violenza (2Sam 13,1-7)
	4.2 La scena centrale (2Sam 13,8-18)
	4.3 Reazioni dopo il crimine (2Sam 13,19-22)

	5. A mo’ di conclusione: 
il dialogo con altri testi

	Davide e Assalonne
	Introduzione
	1. Descrizione di Assalonne (2Sam 14,25-27)
	2. L’esposizione (2Sam 15,1-6)
	3. L’inizio della rivolta (2Sam 15,7-12)
	4. Fuga di Davide (2Sam 15,13-16,14)
	4.1 Ittài (2Sam 15,18-22)
	4.2 Sadoc ed Ebiatàr (2Sam 15,24-29)
	4.3 Cusài (2Sam 15,30-37)
	4.4 Siba (2Sam 16,1-4)
	4.5 Simei (2Sam 16,5-14)
	4.6 Cusài, Achitòfel e Assalonne 
(2Sam 16,15-17,16.23)

	5. La morte di Assalonne (2Sam 18,1-18)
	6. Davide piange Assalonne (2Sam 18,19-19,9)

	Verso la fine della storia (2Sam 21-24)
	Introduzione
	1. Davide, i gabaoniti e Rispa (2Sam 21,1-14)
	1.1 Il problema (2Sam 21,1-6)
	1.2 Rispa (2Sam 21,7-14)

	2. Due liste di guerrieri (2Sam 21,15-22; 23,8-39)
	3. Due poemi (2Sam 22,1-51; 23,1-7)
	3.1 2Sam 22,1-51
	3.1.1 La prima parte (2Sam 22,2-20)
	3.1.2 La seconda parte (2Sam 22,21-28)
	3.1.3 La terza parte (2Sam 22,29-51)

	3.2 2Sam 23,1-7
	3.3 Una cornice poetica: il Cantico di Anna 
(1Sam 2,1-10) e 2Sam 22-23

	4. Delitto e castigo: il censimento (2Sam 24)
	4.1 Un incipit singolare (2Sam 24,1)
	4.2 Il censimento (2Sam 24,2-9)
	4.3 La punizione (2Sam 24,10-17)
	4.4 La costruzione dell’altare (2Sam 24,18-25)


	Testamento e morte di Davide (1Re 1,1-2,11)
	1. L’antefatto (1Re 1,1-4)
	2. Adonia (1Re 1,5-10)
	3. La reazione di Natan (1Re 1,11-14)
	4. L’intervento di Betsabea (1Re 1,15-21)
	5. L’intervento di Natan (1Re 1,22-27)
	6. La reazione di Davide (1Re 1,28-40)
	7. Adonia e Salomone (1Re 1,41-53)
	8. Testamento e morte di Davide (1Re 2,1-11)
	Conclusione

	Conclusione
	Bibliografia
	Indice



